
   

Ricordate quelle domeniche a SanPRO quando, 
da bambini o da ragazzi, si correva fuori dal 
Vespro e, con un’incessante processione, si 
cominciava a giocare a pallavolo nel campo 
dietro la chiesa? 
 
Beh, i tempi sono cambiati, il fisico non è più lo 
stesso perché qualche acciacco ha preso il 
sopravvento ma… perché non riprovarci, anche 
solo per una volta? DOMANI 13 SETTEMBRE, è la 
volta buona! 
 
Ingredienti (oltre alla mascherina per quando si è 
a bordo campo): voglia di divertirsi, di prendersi 
un po’ meno sul serio del solito e disponibilità ad 
essere di prendersi in giro. Abbiamo pensato a 
quattro squadre, con almeno due donne sempre 
in campo ma più siamo, meglio è. 
 
SGANCIA IL FRENO A MANO E GIOCA! 
• Gruppo San Giovanni Bosco, Buon Pastore e 

San Romano (1987-1993): Marco Vezzani 
• Gruppo Santo Stefano e San Francesco        

(1983-1986): Chiara Poli 
• Gruppo Stella del Mattino (1980-1982): 

Damiano Reverberi 
• Over 140: Anselmo Vezzani 
 

“ Da nessuna parte                
nelle Scritture è scritto                 
che Gesù Cristo                       
e gli apostoli non giocassero 
abitualmente a pallavolo ” 

Partite disputate sulla durata di un set ai 25, si qualificano 
alla finale (che si gioca 2 set su 3) le prime 2 classificate.  

In caso di parità fa fede lo scontro diretto o il maggior 
numero di punti fatti nel girone.  

I legamenti saranno operati direttamente a bordo campo da 
don Alberto, che provvederà anche all’unzione. 
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Bollettino dal 13 al 20 Settembre 2020 della Parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
(Unità Pastorale: Beata Vergine delle Grazie) 

 
 
 

Sabato 12:

 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 

  S. Messa prefestiva 
  (defunti Loris e Claudio Salati) 
  (defunti Celestino e Roma Catellani) 

 (fu Enzo Bertani) 
 
 
 
 

Domenica 13: XXIV Domenica del T Ordinario
 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 e ritrovo dei ragazzi del S. Filippo Neri per 

  l’assalto a Marano s/Panaro 
 partenza dopo la Messa 
 9:30 Canolo S. Messa 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo , San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 16:30 San Prospero 
  
 
 
 

 19:00 San Quirino S. Messa 
 
 
 

Lunedì 14: 

Buon 80° compleanno a don Giancarlo!!!  

 21:00 San Prospero 
  Recita del Rosario 
 
 
 
 

Da Lunedì 14 a Venerdì 18 Settembre: 

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 
 19:00 Fatima S. Messa 
 
 
 

Mercoledì 16 Settembre: 

5 anni fa don Sergio faceva il suo ingresso a Correggio 

dalle 18 alle 18 di domani, a San Prospero 
  Adorazione Eucaristica 
 
 
 
 

Venerdì 18: 

 21:00 San Prospero 
  Recita del Rosario 
 
 
 
 

Sabato 19:

 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Quirino S. Messa prefestiva 
 
 
 
 

Domenica 20:  XXV Domenica del T Ordinario

 11:15 San Prospero 
  S. Messa prefestiva 
  (defunti Bruno ed Evelina) 
  (defunti Zulma Davoli e fratelli) 

Gli orari delle S. Messe domenicali sono in fase di… 
elaborazione… verranno pubblicati a breve. 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
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Il seminario di aggiornamento su questi temi, 
proposto dall’Associazione Scienza&Vita anche 
come corso di aggiornamento per insegnanti, 
vedrà la presenza del prof. Andrea Porcarelli e 
del dott. Gabriele Soliani. Si terrà Sabato 12 dalle 
8:30 alle 12:30 presso la scuola San Francesco. 
 
 
 

Oggi Sabato 12 sarà possibile donare materiale 
scolastico e didattico all’uscita del supermercato 
Coop, dove i volontari lo raccoglieranno per poi 
distribuirlo sul territorio. 
 
 
 

Uscita del gruppo San Filippo Neri, Domenica 13 
in quel di Marano sul Panaro. È stata allertata la 
protezione civile…! Ritrovo alle 8:20 a San Pietro 
per partecipare alla Messa e poi si parte! Portare 
il pranzo al sacco e 5€. Rientro prima di sera di 
quasi tutti i partecipanti (si garantisce la 
restituzione dell’80% dei ragazzi). 
 
 
 

Il gruppo pulizie di Lunedì 21 Settembre:  
Davide Giovanetti, Luca Bosi, Federico Pergetti, 
Daniele Saccani. Siamo ripartiti con turni ogni 
due settimane. 
 
 
 

A partire da Domenica 20 Settembre (e quindi da 
Sabato 19 Settembre) le S. Messe “faranno uno 
scatto” verso una nuova normalità. Saranno 
aggiunte le Messe domenicali nelle parrocchie 
ove mancano (San Prospero e Fatima) ed altre 
Messe per venire incontro al cresciuto numeri di 
fedeli che vi partecipano. 
A San Prospero quindi cesserà la celebrazione 
della prefestiva al Sabato e si tornerà alla Messa 
delle 11:15 alla Domenica. In attesa di rendere 
fruibile per questo uso il “Palasanpro”, avremo 
una o due Domeniche ancora la celebrazione 
all’aperto, ma… alle 11:15 a fine Settembre ci 
sono le condizioni per goderci questo momento 
tutti insieme! 
Al momento non è ancora prevista la ripresa 
della Messa a Madonna della Rosa. 
Gli orari che verranno pubblicati a breve, si 
prevede restino in vigore fino a Dicembre. 
 
 
 

Domenica 20 Settembre la nostra parrocchia 
servirà il pranzo alla Casa di Fosdondo. 
 
 
 

In vista della memoria di San Pio da Pietralcina 
(23 Settembre) a partire da Domenica 20 si 
celebrerà un triduo di preghiera (Domenica, 
Lunedì e Martedì) presso il santuario di Madonna 
della Rosa: nelle tre serate alle 20:30 la recita del 
rosario e alle 21:00 la S. Messa celebrata 
dall’assistente del gruppo di preghiera, don 
Giancarlo Denti. 
 



Commento alle letture di questa Domenica 

«Perdonargli… 
fino a settanta 
volte sette»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le Letture bibliche dell’odierna Liturgia della 
Parola convergono in certa misura nel mettere 
in evidenza un tema di permanente attualità 
nella riflessione circa l’identità cristiana: che 
cosa caratterizza l’approdo alla fede in Dio e 
alla sequela di Gesù Cristo? Che cosa cambia, 
nella propria identità e nell’agire, chi “si 
converte”, ossia si apre a Dio - secondo il 
cammino di fede tracciato già dalla Bibbia di 
Israele - oppure quando aderisce al Vangelo di 
Gesù Cristo? Non potrebbe essere sufficiente 
regolarsi, nelle relazioni umane, secondo 
rettitudine di coscienza e in base a scelte di 
bontà, misurata dall’evitare il male e fare il 
bene (diremmo una fede fai-da-te)? Ciò che la 
rivelazione biblica chiede è di orientare e 
motivare la rettitudine di coscienza e le scelte 
di bontà verso il prossimo facendo riferimento 
alla relazione vissuta con Dio e all’incontro 
cercato e progressivo con il Signore Gesù. 

Già nel cammino religioso di Israele era stato 
chiesto al popolo ebraico di andare dietro a 
Dio, ossia di cercare Dio e di farsi imitatori di 
lui; di essere “discepoli del Signore”. Una 
grande sintesi, che documenta tale 
conversione a Dio, è rappresentata dal 
Deuteronomio. Quanto alle novità del Vangelo 
di Gesù, è sufficiente richiamare le due fasi 
dell’attività di Gesù: allorché chiamò, anzitutto, 
i Galilei a convertirsi al Regno di Dio e, poi, 
richiese a questi convertiti di riconoscere in lui 
il Maestro unico da seguire e da imitare. Una 
precisazione: quale sguardo avere su coloro 
che, per le più diverse motivazioni storiche, 
culturali o personali, sembrano non essere 
raggiunti in alcun modo né dall'iniziativa di Dio 
né dal Vangelo di Gesù Cristo? Qualunque 
tentativo di dare una risposta al mistero della 
relazione di Dio con la sua creatura non può 
prescindere dal richiamare l’atteggiamento con 
cui Gesù considerava e accostava i “lontani”, 
coinvolgendo i suoi discepoli nella medesima 
valutazione di stima e di fiducia. L’evangelista 
Matteo rievoca episodi quali l’incontro di Gesù 
con il centurione romano o con la donna 
cananea. Né si dimentichi la lezione che Gesù 
offre attraverso la parabola del “buon 
samaritano”. Un criterio, poi, orientativo per 
esplorare dentro la coscienza dell’uomo e la 
possibile “sintonia” di quest'ultimo con Dio (e 
con la sua Legge) è presentato da San Paolo 
nella sua Lettera ai Romani.  



Letture di Domenica prossima 

«Gli ultimi 
saranno primi»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 
invocatelo, mentre è vicino. L'empio abbandoni 
la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni 
al Signore che avrà misericordia di lui e al 
nostro Dio che largamente perdona. Perché i 
miei pensieri non sono i vostri pensieri, le 
vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del 
Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto 
le mie vie ovrastano le vostre vie, i miei 
pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

 

Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Filippesi 
Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia 
che io viva sia che io muoia. Per me infatti il 
vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il 
vivere nel corpo significa lavorare con frutto, 
non so davvero che cosa scegliere. Sono stretto 
infatti fra queste due cose: ho il desiderio di 
lasciare questa vita per essere con Cristo, il che 
sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessa-
rio che io rimanga nel corpo. Comportatevi 
dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un 
padrone di casa che uscì all'alba per prendere a 
giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò 
con loro per un denaro al giorno e li mandò 
nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del 
mattino, ne vide altri che stavano in piazza, 
disoccupati, e disse loro: "Andate anche voi 
nella vigna; quello che è giusto ve lo darò". Ed 
essi andarono. Uscì di nuovo verso 
mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. 
Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che 
se ne stavano lì e disse loro: "Perché ve ne 
state qui tutto il giorno senza far niente?". Gli 
risposero: "Perché nessuno ci ha presi a 
giornata". Ed egli disse loro: "Andate anche voi 
nella vigna". 

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al 
suo fattore: "Chiama i lavoratori e dai loro la 
paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi". 
Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, 
ricevettero ciascuno un denaro. Quando 
arrivarono i primi, pensarono che avrebbero 
ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero 
ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, 
mormoravano contro il padrone dicendo: 
"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e 
li hai trattati come noi, che abbiamo 
sopportato il peso della giornata e il caldo". 

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, 
disse: "Amico, io non ti faccio torto. Non hai 
forse concordato con me per un denaro? 
Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche 
a quest'ultimo quanto a te: non posso fare 
delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei 
invidioso perché io sono buono?". Così gli 
ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 


